LA CASA…
„ABBANDONATA!“

È successo circa 5 anni fa, in un giorno

d’estate, faceva molto caldo e come al

solito uscivo, e andavo con mio fratello

e dei amici a giocare a calcio in un 

campetto vicino a casa. Visto il caldo

ci passava la voglia di correre dietro alla

palla. Allora abbiamo abbiamo deciso di

cambiare gioco e di Giocare a “Guardie e

Ladri”. Eravamo in 4 e toccava a me scappare,

con il mio amico Konstantin. sapevo

che di squadra dovevamo stare insieme,

perchè mio fratello e il suo amico erano

più grandi e loro decidevano sempre. Ma

d’altra parte non mi dispiaceva, perché lui

non si arrendeva mai, e trovava sempre i

posti migliori dove nascondersi. Mentre correvamo

su per il bosco, notammo una

casetta, sembrava abbandotata, allora

lui mi guidò, come se la conoscesse a

memoria. siamo rimasti nascosti per lungo

tempo dietro un cespuglio di spine, che

facevano male, ma la paura di essere

trovati non faceva pensare al dolore.

Ricordo che stavamo parlando, ma ogni

tanto lui mi zittiva con un “Shht!” e mi

e mi diceva di non respirare forte. Li vide che

stavano passando dietro la casa, camminavano 

sull’erba per non farsi sentire. Sentii

che mi stava toccando un braccio e mi

faceva segno di andare via da lì.

Per non farci scoprire abbiamo girato dall’

altra parte della casa, e fu lì che feci

lo sbaglio… Mi sono messa davanti al mio

amico, lui mi gridava sottovoce di tornare

indietro, ma io ero convinta che dovevamo

passare di lì. Passai davanti a una

finestra della casa… Mi fermai perchè

avevo due occhi cupi su di me! Mentre

mi guardava avevo voglia di gridare,

ma se lo avrei fatto avremmo perso

il gioco, perché saremmo stati presi.

In quel momento volevo solo sparire.

Incominciai a correre sentendomi

dietro la voce della signora che mi

sbraitava! Pur che faceva caldo io
sentivo un gelo che correva su per la

schiena. Corsi in strada e lì mi sentì

al sicuro… Tornai a casa con il pensiero

che se mi avrebbe presa la signora!

Questa storia mi ha insegnato che

devo imparare ad ascoltare anche

gli altri e di non fare tutto di testa

MIA!

FINE!
